
 CITTA’ DI VITERBO

   

SETTORE III

SOS CULTURA - INTERVENTI A SOSTEGNO
DEGLI OPERATORI CULTURALI

A CAUSA DELL’EMERGENZA COVID 19
AVVISO PUBBLICO 

1. PREMESSE E FINALITA’ 

Il mondo della cultura è tra i settori produttivi più colpiti dagli effetti delle misure di contenimento
necessarie per contrastare la diffusione dell'epidemia da Covid-19, anche per essere stato il primo in
ordine di tempo a dover cessare le proprie attività. 
Nel Lazio, come nel resto d'Italia, per effetto delle disposizioni nazionali e delle ordinanze regionali
si è registrato un crollo degli introiti di cinema, teatri e luoghi della cultura, e la sospensione di gran
parte delle manifestazioni ed eventi di carattere culturale, con relativa conseguente paralisi di tutto
il comparto culturale, minato alle fondamenta nella propria sostenibilità e con gravi danni in tutta la
filiera  produttiva,  composta  da  figure  professionali  in  altissima  percentuale  soggette  a  forme
contrattuali precarie e intermittenti. 
In tale scenario,  il  Consiglio  Comunale,  con apposito emendamento approvato in  sede di  votazione del
bilancio di previsione 2020, ha previsto di offrire un fattivo supporto al settore attraverso il  bando  SOS
CULTURA  -  INTERVENTI  A  SOSTEGNO  DEGLI  OPERATORI  CULTURALI  A  CAUSA
DELL’EMERGENZA COVID 19, mediante uno stanziamento di € 50.000 destinato ad un parziale ristoro
delle  perdite  causate  dalla  pandemia  ovvero  degli  acquisti  resi  necessari  dalle  nuove  modalità  di
realizzazione e diffusione degli spettacoli imposte dall'emergenza sanitaria.

SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Il contributo è rivolto a Enti – istituzioni, associazioni, cooperative, fondazioni, organizzazioni, enti
privati – operanti nel settore culturale, che abbiano sede nel Comune di Viterbo e offrano attività e
servizi culturali alla Città di Viterbo. Sono esclusi Enti statali o comunque pubblici ed Enti la cui
configurazione è paragonabile a quella di una grande impresa. 
I soggetti richiedenti devono risultare formalmente costituiti alla data del 31/12/2019 o, in caso di
sopraggiunte e più recenti variazioni nella forma giuridica e statutaria, documentare una continuità
di attività anteriore al 31/12/2019.
E'  richiesta  inoltre  l'assenza  di  condizioni  ostative  alla  contrattazione  con  la  Pubblica
Amministrazione, di procedimenti contenziosi in corso con il Comune di Viterbo e di insolvenza a
qualsiasi titolo nei confronti dello stesso, nonché  l'insussistenza – alla data di scadenza del presente
avviso –  di gravi violazioni relative alle norme in materia di contribuzione previdenziale, fiscale,
assicurativa e di morosità relativa a canoni di locazione in corso.
Ogni operatore può presentare una sola domanda di contributo, esclusivamente in modalità singola
e non in forma associata tra più operatori.
La partecipazione al presente avviso non preclude la possibilità di partecipare, nell'anno 2020, a



eventuali ulteriori avvisi per contributi emanati dall'Assessorato Cultura e Turismo. 

AMBITI DI INTERVENTO

 AMBITO 1 -  intervento  a  sostegno delle  spese  relative  al  mantenimento  strutturale  (ad
esempio costi locazione, interventi di sanificazione, utenze varie, archiviazione o stoccaggio
di materiali utili per le attività culturali, spese condominiali);

 AMBITO 2 - spese sostenute per la programmazione delle attività previste ma non realizzate
a causa del blocco emergenziale determinato dal COVID-19 comprende tutte le spese che
sono state poste in essere per spettacoli, corsi, mostre etc. annunciati prima delle chiusure e
successivamente  cancellati  a  causa  delle  chiusure  medesime,  dietro  presentazione  di
regolare giustificativo di spesa.

 AMBITO  3  -  spese  sostenute  per  eventuali  acquisizioni  di  materiali  finalizzati  alla
digitalizzazione parziale o totale dei processi creativi o degli spettacoli.

Il fondo copre fino al 50% delle spese suffragate da regolare giustificativo con un massimale di
4.000 euro per associazione. Il fondo è a sportello.

CONTRIBUTO ASSEGNABILE 

Il contributo assegnato, comunque non superiore ad € 4.000, sarà pari al 50% della spesa  dichiarata
per mantenimento strutturale (Ambito 1) o del danno subito dichiarato per sospensione attività nel
periodo  di  emergenza  (Ambito  2)  o  per  l'acquisto  di  materiali  ed  attrezzature  multimediali
finalizzati alla digitalizzazione parziale o totale dei processi creativi o degli spettacoli.
Le spese di cui sopra dovranno risultare riferite al periodo dal 1° marzo 2020 fino alla data di
pubblicazione del presente avviso.
I contributi saranno assegnati ai richiedenti le cui domande saranno valutate ammissibili fino ad
esaurimento  del  budget  disponibile,  fatta  salva  la  verifica  della  documentazione  richiesta
dall’avviso e dal regolamento dei contributi, e salve le verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni
rese. 

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La richiesta potrà essere presentata, a pena di esclusione, dalle ore 10 del giorno 20 novembre alle ore 24 del
giorno  30  novembre  2020 esclusivamente  tramite   posta  elettronica  certificata  da  inviare  all'indirizzo
protocollo@pec.comuneviterbo.it    inserendo come oggetto:  Avviso pubblico SOS Cultura 2020. L'istanza
dovrà essere prodotta  a pena di esclusione  sul modello in  allegato 1, in bollo da € 16,00 (salvo i casi di
esenzione da evidenziare debitamente) e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente.
Trattandosi di un bando a sportello, le domande saranno registrate in base all’ordine cronologico di
presentazione  come  attestato  dai  protocolli  di  arrivo.  Le  risorse  saranno  assegnate  sulla  base
dell'ordine  cronologico  di  presentazione  e  fino  a  esaurimento  dei  fondi  disponibili.
Le domande ammissibili che, sulla base dell’ordine cronologico di presentazione come registrato
dal  Sistema  Informativo,  non  risultino  finanziabili  a  causa  dell’esaurimento  delle  risorse,  non
saranno ammesse a finanziamento anche se presentate nei termini previsti dall’avviso.

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

Alla  richiesta  di  contributo,  dovrà essere allegata  e  spedita  con la  medesima PEC, la  seguente
documentazione: 

1. curriculum del soggetto proponente che attesti una continuità di attività anteriore al 31
dicembre 2019;
2. fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Per l'ambito 2) andrà altresì prodotto il materiale pubblicitario relativo a spettacolo, corso, mostra
ecc.  annunciato  e  successivamente  cancellato  per  l'entrata  in  vigore  di  normative  nazionali  o
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regionali di contrasto al diffondersi dell'epidemia Covid-19.

RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il beneficiario del contributo dovrà inviare tramite PEC (protocollo@pec.comune.viterbo.it) entro il
1°  giugno  2021,  pena  decadenza  del  contributo,  la  rendicontazione  amministrativo-contabile  a
consuntivo. 
La rendicontazione dovrà comprendere: 

1. copia delle fatture o di altri documenti fiscalmente validi (notule di pagamento, scontrini,
ricevute, ecc.) strettamente riconducibili all'ambito di intervento per cui è stata presentata la
domanda; 
2.  copia  delle  ricevute  di  pagamento  ovvero  degli  estratti  conto  bancari  da  cui  risulti
l’addebito; 
3. dichiarazione che le spese sostenute e rendicontate sono afferenti al progetto finanziato; 
4. dichiarazione comprovante che la documentazione giustificativa della spesa rendicontata
non sia  stata  utilizzata  e non lo sarà successivamente per  richiedere ulteriori  sostegni  o
contributi  pubblici  e  privati  rispetto  a  quanto  dichiarato  in  sede  di  presentazione  della
domanda; 
5.  intestazione e  numero del  conto corrente  dedicato  ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi
finanziari ex art. 3 L. n. 136/2010.

L’Amministrazione  comunale,  in  sede  di  esame  della  rendicontazione,  si  riserva  la  facoltà  di
chiedere al soggetto beneficiario documenti,  informazioni e dati integrativi che dovranno essere
forniti con la massima tempestività e, comunque, non oltre dieci giorni lavorativi dalla ricezione
della richiesta. 
La mancata risposta o la risposta effettuata oltre i termini stabiliti potranno determinare la revoca
del contributo. 

COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE ESITI 

Il  Dirigente  del  Settore  III  pubblicherà  entro  il  31/12/2020  l’elenco  dei  soggetti  ammessi  al
contributo  e  il  relativo  importo,  adotterà  il  provvedimento  di  assegnazione  e  provvederà  a
comunicare al soggetto beneficiario l’avvenuta assegnazione. 
L’elenco sarà pubblicato per trenta giorni consecutivi sul Sito Internet del Comune, nella stessa
pagina in cui è pubblicato il presente avviso. 

RISERVE 

Il Comune si riserva la facoltà di sospendere, interrompere, modificare o annullare la procedura di
concessione  dei  contributi  senza  che  per  ciò  gli  interessati  possano avanzare  nei  confronti  del
Comune alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo. 
La presentazione della domanda di contributo non costituisce diritto all’erogazione del contributo. 
Le dichiarazioni non corrispondenti a verità, la formazione e l’utilizzo di atti falsi, l’esibizione di un
atto  contenente  dati  non  più  rispondenti  a  verità  comporteranno  la  decadenza  dai  benefici
eventualmente  erogati  nonché  l’applicazione  delle  fattispecie  previste  dall’art.  76  D.P.R.  n.
445/2000. 

CONTROLLI 

L’Amministrazione procederà ad effettuare specifici controlli sulle dichiarazioni rese, anche presso
la sede del soggetto beneficiario, senza preavviso alcuno. 
I soggetti sottoposti a controllo dovranno comprovare con apposita documentazione tutti i fatti e
tutte le informazioni autocertificati che l’Amministrazione comunale non è in grado di controllare
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autonomamente. 
Qualora  i  dati  rilevati  non  dovessero  corrispondere  a  quanto  autodichiarato  al  momento  della
presentazione della  domanda,  il  contributo verrà  totalmente o parzialmente revocato,  sulla  base
delle  risultanze dei  controlli  effettuati,  con conseguente segnalazione all’autorità  giudiziaria  nei
termini di legge, così come previsto dagli artt. 46, 47 e 75, 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione
dei dati personali), si informa che i dati personali, compresi quelli relativi a condanne penali o reati
(c.d. giudiziari), sono trattati dal Comune di Viterbo in qualità di  Titolare per l’esecuzione di un
compito di interesse pubblico in particolare per la  gestione e l’espletamento della procedura di
erogazione contributi. 
Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti per le suddette
finalità è effettuato presso il Comune di Viterbo anche con l’utilizzo di procedure informatizzate da
persone autorizzate e impegnate alla riservatezza. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di
dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione al presente Avviso pubblico, nonché agli
adempimenti conseguenti e inerenti alla procedura. 
I  dati  saranno  conservati  per  un  periodo  necessario  all’espletamento  del  procedimento
amministrativo e in ogni caso per il tempo previsto dalle disposizioni in materia di conservazione
degli atti e documenti amministrativi. 
I  dati  personali  possono essere comunicati  ad altri  soggetti  pubblici  e  privati  e possono essere
diffusi,  quando  tali  trattamenti  siano  previsti  da  disposizioni  regolamentari  o  di  legge,  con
particolare riguardo alle norme in materia di trasparenza e pubblicità. A tal fine i provvedimenti
approvati dagli organi competenti e i relativi esiti (es. eventuali elenchi o graduatorie formulate)
verranno diffusi mediante pubblicazione nelle forme previste dalle norme in materia e attraverso il
sito internet del Comune di Viterbo
Gli  interessati  possono  esercitare  i  diritti  previsti  dall’art.  15  e  seguenti  del  Regolamento  UE
2016/679 ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la
limitazione, l’aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti,
nonché di opporsi al loro trattamento. 
Infine  si  informa  che  gli  interessati,  ricorrendo  i  presupposti,  possono  proporre  un  eventuale
reclamo all’Autorità di Controllo Italiana - Garante per la protezione dei dati personali - Piazza di
Montecitorio n. 121 – 00186 Roma. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI 

Il  responsabile  del  procedimento per  il  presente avviso è  il  Dirigente  del  Settore III  Dr.  Luigi
Celestini.
Per informazioni e chiarimenti in merito alle modalità di presentazione della domanda di contributo,
i  soggetti  interessati  potranno  rivolgersi  all’Ufficio  Cultura  (email
segreteriasettorecultura@comune.viterbo.it  - tel.0761/348381). 

IL DIRIGENTE
 Dr. Luigi Celestini

AVVERTENZE FINALI
Si  sottolinea  che  alle  dichiarazioni  inoltrate  in  sede  di  richiesta  iniziale  e  di  eventuale  successiva
rendicontazione si applica la disciplina di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in
materia di documentazione amministrativa” e s.m.i., che prevede conseguenze di natura anche penale in caso



di dichiarazioni incomplete ovvero non veritiere. Ad ogni buon fine, si riportano di seguito gli artt. 75 e 76
del DPR citato.

Articolo 75
Decadenza dai benefici
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76,  qualora dal  controllo  … emerga la non veridicità del
contenuto  della  dichiarazione,  il  dichiarante  decade  dai  benefici  eventualmente  conseguenti  al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Articolo 76
Norme penali
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone
indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

ALLEGATI 
Modello di domanda


